
A Torino nasceranno due nuovi
centri per l’impiego
Gli  immobili  di  proprietà  della  Città  di  Torino  situati
nelle  vie  Cavour  27B  e  Guido  Reni  102  verranno  dati  in
concessione gratuita all’Agenzia Piemonte Lavoro che coordina
i Centri per l’Impiego.

Questa  mattina  il  provvedimento  è  stato  licenziato  dalla
Giunta Comunale su proposta della Vicesindaca Michela Favaro.

Attualmente i Centri per l’Impiego nel Comune di Torino sono
due (via Bologna 153 per la zona Nord e via Castelgomberto 75
per la zona Sud) entrambi collocati in immobili di proprietà
comunale. A questi se ne aggiungeranno altri due: uno in via
Cavour angolo via Accademia Albertina e uno nella Cascina
Giajone in via Guido Reni 102.

Per la Vicesindaca Michela Favaro si tratta di “una importante
occasione  di  valorizzazione  del  patrimonio.  Auspichiamo  –
aggiunge – che, in futuro, il servizio possa essere il più
capillare  possibile  e  diffuso  sul  territorio,  coinvolgendo
anche altri immobili”.

In  seguito  a  un’attenta  analisi  del  mercato  del  lavoro
cittadino,  l’Amministrazione  comunale  e  l’Agenzia  Piemonte
Lavoro hanno condiviso la necessità di assicurare lo sviluppo
di una rete di servizi pubblici per il lavoro in grado di
affrontare  le  sfide  poste  da  un  mercato  occupazionale  in
evoluzione e sempre più digitalizzato. Di qui l’esigenza di
creare una rete tra imprese e territorio per rappresentare un
punto  di  riferimento  nell’intermediazione  tra  domanda  e
offerta di lavoro per cittadini e imprese e, l’atto di questa
mattina, rappresenta il primo tassello in questa direzione.

Obiettivo degli assessorati al Patrimonio e al Lavoro del
Comune di Torino è infatti quello di aumentare le sedi attuali
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dei  Centri  per  l’Impiego  torinesi  per  facilitare
l’intercettazione delle persone e in particolar modo di quelle
prive di occupazione.

“Con il potenziamento degli sportelli e la loro collocazione
negli altri quadranti della città, l’Amministrazione intende
ribadire  la  sua  attenzione  nei  confronti  del  lavoro–
spiega l’Assessora al Lavoro Gianna Pentenero -. L’occupazione
come volano per lo sviluppo è un punto fermo del nostro agire
amministrativo  e  da  oltre  un  anno  stiamo  lavorando  per
ricostruire la rete dei servizi cittadini e far incontrare
domanda e offerta. Un obiettivo che può essere raggiunto solo
col coinvolgimento di tutti i soggetti interessati, a partire
dall’Agenzia Piemonte Lavoro. Solo con un’azione coordinata e
plurale possiamo trovare delle ricadute positive per un ‘buon’
lavoro che rispetti i diritti e garantisca un futuro anche in
settori a forte espansione”.

Le concessioni degli immobili avranno una durata trentennale
dalla stipula del contratto.

Genovesio (CNA Agroalimentare
Piemonte): “Pronti a trovare
soluzioni sul take away”
Mi si spieghi che differenza c’è tra fare la fila per comprare
le sigarette dal tabaccaio e fare la fila per comprare una
torta, un piatto di gastronomia o un gelato da un artigiano?”.
In questi mesi le imprese del settore agroalimentare hanno
accettato tutti i provvedimenti di limitazione, ma adesso la
misura è colma.
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È  Giovanni  Genovesio,  presidente  regionale  di  CNA
Agroalimentare e portavoce Horeca, a dar voce al malcontento
dovuto ai provvedimenti contenuti nel DPCM con le prescrizioni
per  la  Fase  2  e  alle  possibili  restrizioni  al  take  away
imposte, invece, dalla Regione Piemonte.

 

Mentre  il  Governo  inserisce  questo  settore  tra  le  ultime
categorie  in  ordine  di  tempo  a  poter  riaprire,  la  giunta
regionale  guidata  da  Alberto  Cirio,  ha  già  annunciato
politiche più restrittive proprio nei confronti distribuzione
del cibo da asporto.

 

“Come mai vanno benissimo le code chilometriche davanti ai
supermercati,  nei  quali  si  è  continuato  a  vendere,
pasticcerie, gastronomia fresca liberamente, e tre persone non
possono stare davanti a un ristorante per prendersi il pranzo
da portare in ufficio o la cena da portare a casa?”, si chiede
provocatoriamente Genovesio.

 

“C’è  un  protocollo  sottoscritto  tra  le  parti  sociali,  si
applichi il protocollo e si conceda di riaprire per l’asporto.
Siamo disponibili a confrontarci con la Regione, troviamo una
soluzione , ma le imprese non hanno più tempo”, ha concluso
Genovesio.

 



Recovery Plan. Confartigianto
imprese: Un’occasione che non
deve essere sprecata
Anche  il  nostro  tessuto  imprenditoriale  necessita  di  un
vaccino per sconfiggere le malattie croniche che bloccano il
sistema di micro e piccole imprese del nostro Paese e del
Piemonte (costituito da 117mila circa imprese artigiane). Le
riforme, per le quali il recovery plan è il nostro libro dei
sogni,  rappresentano  il  vaccino  per  colmare  i  ritardi
dell’Italia accumulati negli anni, ancora prima della crisi
sanitaria, ancora in corso”.

Ad affermarlo Giorgio Felici, Presidente di Confartigianato
Imprese Piemonte che aggiunge: “nel frattempo però bisogna
anche gestire l’emergenza e per farlo servono provvedimenti
straordinari: ci preoccupano le scadenze fiscali e quelle dei
crediti. La moratoria che scade il 30 aprile va rinnovata per
evitare  che  le  imprese,  alla  riapertura,  si  ritrovino
strangolate  da  adempimenti  fiscali  e  mutui.  Chiediamo,  in
sintesi, un biennio fiscale bianco. Ma per pensare seriamente
ad una ripartenza occorre avviare delle riforme profonde del
nostro sistema che rimane quello con un fisco troppo alto,
un’inadeguata digitalizzazione della PA, una giustizia lenta,
una burocrazia asfissiante.”

 

“Per  garantire  una  vitale  accelerazione  della  crescita
dell’economia  italiana  -afferma  Felici-vanno  migliorate  le
condizioni di competitività delle imprese, anche attraverso
una maggiore efficienza dei servizi erogati dalla Pubblica
amministrazione. Una sfida non da poco, considerato il momento
storico.”
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In un sondaggio effettuato da Confartigianato Imprese  emerge
che il 15% delle piccole e medie imprese del Piemonte ha perso
il 50% del fatturato ed il 32% è a rischio operativo. Ecco
perché non si può sbagliare la misura dei prossimi interventi.

 

Non  si  può  dimenticare  però  che  l’Italia,  secondo  la
comparazione internazionale del rapporto Doing Business 2020
della  Banca  Mondiale  (2020),  è  al  58°  posto  nel  mondo  e
terzultima nell’UE a 27, per facilità di fare impresa. E tutto
questo ben prima della pandemia.

 

“Molteplici  sono  i  ritardi  da  colmare  nel  nostro  Paese  –
continua Felici –  in primis: fisco, burocrazia e giustizia,
ma anche la svolta digitale, le opere pubbliche, i tempi di
svolgimento  degli  appalti,  l’emergenza  occupazionale  per
giovani e donne sono obiettivi imprescindibili se si vorrà
avviare una vera ripresa dopo la pandemia. Ricordiamoci che in
tredici  indicatori  su  venti  esaminati  nel  confronto
internazionale, l’Italia è agli ultimi tre posti tra i 27
paesi dell’Unione europea”.

 

“Per questo insistiamo  -riprende Felici – che il Recovery
Plan deve tener conto delle esigenze delle piccole e medie
imprese  italiane  che  restano  la  spina  dorsale  del  nostro
sistema produttivo. Troppe volte in passato abbiamo assistito
al varo di leggi, provvedimenti e strategie di investimento
pensate solo per i grandi. Se si applicheranno le logiche
utilizzate in passato, avremo sprecato un’occasione unica e
irripetibile”.

«Chiediamo inoltre  – conclude Felici – di rendere stabili gli
incentivi  per  le  ristrutturazioni  e  la  riqualificazione
energetica  degli  edifici,  la  proroga  a  tutto  il  2023  del



superbonus  110%,  la  valorizzazione  degli  appalti  a  km0,
incentivi per collaborazione tra enti di ricerca pubblici e
micro e piccole imprese e per favorire le reti di imprese
impegnate in attività di economia circolare e di transizione
ecologica».

Consiglio  regionale:
Approvata la nuova legge sui
rifiuti
Il Consiglio regionale ha approvato a maggioranza il disegno
di legge 88 che modifica la legge regionale 1 del 2018 sulla
gestione dei rifiuti.

Il provvedimento introduce un nuovo obiettivo di produzione di
rifiuto urbano indifferenziato non superiore a 126 chilogrammi
anno ad abitante da raggiungere entro il 2025, con l’eccezione
della città di Torino, il cui obiettivo pari a un rifiuto
indifferenziato non superiore a 159 chilogrammi ad abitante è
fissato entro il 2024.

Per l’organizzazione del servizio di gestione integrata dei
rifiuti  urbani  è  individuato  un  unico  ambito  territoriale
ottimale regionale, articolato in sub ambiti di area vasta, la
cui governance è esercitata da consorzi di comuni, denominati
consorzi di area vasta e viene eliminata l’obbligatorietà di
accorpamento dei consorzi esistenti nel medesimo territorio
provinciale. A livello regionale si conferma l’esercizio della
governance da parte della Conferenza d’ambito (composta dai
consorzi di area vasta, dalla Città di Torino, dalle province
e dalla Città metropolitana).
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In un’ottica di snellimento degli interventi di variazione
della  delimitazione  dei  subambiti  di  area  vasta  che  si
rendessero  necessari  per  ottimizzare  la  governance  del
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, è stabilito
che questi vengano disposti, anche su proposta motivata degli
enti locali interessati, dalla Giunta regionale, previo parere
della  competente  Commissione  consiliare,  con  proprio
provvedimento.

Si prevede poi una modifica al sistema di applicazione delle
sanzioni  per  il  mancato  raggiungimento  dell’obiettivo  di
riduzione  dei  rifiuti  indifferenziati.  In  particolare,  è
definita una “franchigia” per i consorzi con elevata presenza
di comuni turistici, nei quali la popolazione effettivamente
presente  risulta  essere  superiore  a  quella  residente.  La
franchigia  individuata  corrisponde  ad  un  aumento  della
produzione di rifiuti compatibile con l’incremento di almeno
il 5% della popolazione residente.

Viene  inoltre  introdotto  un  periodo  di  osservazione
transitoria  per  la  valutazione  dell’efficienza
dell’organizzazione  dei  sub  ambiti  di  area  vasta,  con  la
possibilità da parte della Giunta regionale, alla fine di
questo periodo, di individuare i consorzi di area vasta che
non raggiungono gli obiettivi stabiliti e di mettere in campo
azioni di riorganizzazione o efficientamento fino ad arrivare,
in caso di inerzia dei consorzi, a un intervento della Regione
in via sostitutiva, previa diffida, anche con la nomina di un
commissario ad acta.

È infine precisato che, in merito a criteri e modalità di
utilizzo delle risorse a disposizione per finanziare la legge,
la Giunta incentiva, fra gli interventi, i consorzi di area
vasta che si sono accorpati consensualmente e sostiene quelli
per  cui  ha  disposto  l’accorpamento  a  seguito  del  mancato
raggiungimento degli obiettivi previsti.

“Questo provvedimento è stato fortemente voluto dai territori,



che hanno manifestato contrarietà rispetto agli accorpamenti
dei consorzi, soprattutto per problemi di aumento dei costi e
per il rischio della perdita di efficienza. Sono soddisfatto
del  lavoro  svolto  anche  per  la  collaborazione  proficua  e
fattiva  in  Commissione  fra  maggioranza  e  opposizioni”,  ha
affermato il consigliere Angelo Dago (Lega).

“Oggi il Piemonte si è dotato di una legge che fa chiarezza e
offre una prospettiva di miglior utilizzo del sistema dei
rifiuti, anche il rifiuto può diventare un’opportunità”, ha
commentato il capogruppo della Lega, Alberto Preioni.

Soddisfazione è stata espressa anche dal capogruppo di Forza
Italia, Paolo Ruzzola: “a 19 mesi dal nostro insediamento,
dopo due alluvioni e una pandemia in corso siamo riusciti ad
approvare un provvedimento che risponde alle esigenze espresse
in  modo  trasversale  dagli  amministratori  locali,  che  ci
chiedevano  di  mantenere  in  piedi  buone  pratiche”  e  Paolo
Bongioanni (Fdi) ha aggiunto che “grazie a questa nuova legge
avremo consorzi di area vasta con una loro autonomia e una
governance forte, un risultato importante anche da un punto di
vista economico, in quanto l’ottimizzazione dello smaltimento
può essere foriera di ricchezza”.

Il consigliere Daniele Valle (Pd) ha invece precisato che “pur
non  condividendo  l’impianto  generale  del  provvedimento,  il
nostro gruppo ha deciso di collaborare nel merito perché il
sistema ha bisogno di stabilità e certezze. Rimaniamo comunque
perplessi  su  alcune  criticità  quali  gli  insufficienti
incentivi  agli  accorpamenti  dei  consorzi  e  un  sistema  di
definizione dei piani tariffari troppo laborioso”.

Contrarietà  alla  legge  è  stata  espressa  anche  da  Marco
Grimaldi (Luv), che ha lamentato “la bocciatura dei nostri
emendamenti  che  volevano  dare  una  spinta  maggiore  verso
l’economia  circolare,  riducendo  ad  esempio  l’impatto  dei
rifiuti indifferenziati”.



“Approvare  questo  provvedimento  è  stato  importante  per  la
tutela ambientale della regione e per rispondere ai correttivi
proposti  dai  sindaci”,  ha  dichiarato  in  conclusione  il
presidente della Giunta, Alberto Cirio. “Qui c’è il tema della
gestione  dei  rifiuti,  con  meno  costi  per  i  Comuni  e  in
definitiva per i cittadini e trova attuazione il principio
dell’economia circolare”.

Al  termine  della  discussione  l’Aula  ha  anche  approvato
all’unanimità un ordine del giorno collegato, primo firmatario
il consigliere Carlo Riva Vercellotti (Fi), ma sottoscritto
oltre che da Paolo Ruzzola e Alessandra Biletta (Fi) anche da
alcuni  consiglieri  delle  opposizioni  (Sean  Sacco,  Sarah
Disabato, Ivano Martinetti, Giorgio Bertola) per la tutela
della risorsa idrica. L’atto di indirizzo impegna la Giunta a
definire entro 120 giorni dall’approvazione del disegno di
legge n.88, sentita la competente commissione consiliare, i
criteri per l’individuazione da parte delle province e della
città metropolitana delle zone idonee alla localizzazione di
impianti  di  smaltimento  e  recupero  dei  rifiuti,  con
indicazioni plurime per ogni tipo di impianto, tenendo conto
degli  effetti  e  impatti  cumulativi  sull’ambiente,  della
conformazione territoriale e prevedendo criteri di attenzione
ed esclusione in particolare per gli impianti che possono
interferire con la tutela della risorsa idrica sotterranea.

Confartigianato  Imprese
Piemonte:  Bonus  Casa,  nuovo
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DL contro le frodi fiscali
“Abbiamo l’impressione che con l’introduzione dell’obbligo del
visto di conformità e della congruità delle spese anche per lo
sconto e cessione delle detrazioni edilizie ordinarie, quindi
per il bonus ristrutturazioni e quelli dedicati al verde e ai
mobili, si sia voluta scrivere la parola “fine” su un sistema
di detrazioni che, in 20 anni, ha creato lavoro, economia e ha
contributo a risanare e riqualificare il vetusto patrimonio
edilizio del Piemonte e nazionale”. 

E’ il giudizio di Enzo Tanino, Presidente di Confartigianato
Imprese Piemonte Edilizia, sul Decreto Legge in materia di
contrasto  alle  frodi  nel  settore  dei  bonus  fiscali,  che
introduce nuove norme più restrittive per i cosiddetti “bonus
edilizi minori”.

 

“Per i piccoli lavori edili, in pratica sono state introdotte
norme, le asseverazioni, che valevano per il bonus 110% –
continua  Tanino  –  condizione  che  sta  mettendo  in  seria
difficoltà  le  piccole  imprese  non  abituate  a  tale  carico
burocratico.  Infatti,  stiamo  già  registrando  un  forte
rallentamento nei cantieri, ma anche alcuni fermo attività, a
causa  sia  dell’aumento  delle  pratiche  preliminari,  sia
dell’incertezza  che  regna  tra  le  aziende,  gli  studi
professionali  e  i  clienti”.

 

Dal 12 novembre scorso, infatti, per comunicare all’Agenzia
delle Entrate la cessione del credito o l’applicazione dello
sconto in fattura, sono necessari il visto di conformità e una
attestazione di congruità della spesa rilasciata da un tecnico
abilitato.

I  maggiori  dubbi  applicativi  del  decreto  si  concentrano
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proprio sulla certificazione della spesa, i cui connotati non
sono ancora chiari e i cui parametri si rifanno ad un decreto
del MITE ancora da emanare e che potrà/dovrà essere emanato
entro 30 giorni.

Gli  effetti  degli  interventi  sulle  detrazioni  edilizie
ricadono su una ampia platea di imprese della filiera, che
comprende edilizia, installazione di impianti e altri lavori
specializzati nelle costruzioni, produzione di manufatti per
l’edilizia e i servizi immobiliari e degli studi professionali
di ingegneria e architettura; il Sistema Casa in Piemonte,
infatti, offre lavoro a oltre 81.422 imprese (oltre la metà
riguardano  l’edilizia)  di  cui  il  48,9%  artigiane  (39.800
realtà), che impiegano oltre 170mila addetti.

 

“Temiamo – prosegue Tanino – che i costi per l’apposizione del
visto e per il rilascio dell’attestazione di congruità della
spesa, se non detraibili anch’essi, potrebbero rendere non più
conveniente la richiesta dello sconto in fattura o la cessione
del credito. Chi non ha capienza fiscale e quindi non può
utilizzare  in  alternativa  la  detrazione  nella  propria
dichiarazione dei redditi, dovrà probabilmente rinunciare a
qualsiasi tipo di beneficio fiscale per i lavori edili di cui
si parla”.

 

Sul fronte delle imprese coinvolte nel circuito in quanto
esecutrici dei lavori, si registra come diverse di esse si
trovino in crisi perché hanno pianificato la propria attività
ed  il  proprio  equilibrio  finanziario  calcolando  e  facendo
affidamento sulle tempistiche di incasso dei crediti fiscali
acquisiti e poi ceduti a banche e poste, sulla base delle
precedenti regole e prassi. In questa maniera, per diverse di
loro il rischio è di dover bloccare i lavori e mettere in
cassa integrazione il personale.



 

“Questi  i  nuovi  obblighi  di  apposizione  del  visto  di
conformità e di asseverazione  dei costi – sottolinea Tanino –
rischiano  seriamente  di  annullare  la  convenienza  di  molte
agevolazioni edilizie. Per i lavori di minor entità e con
minor percentuale di detrazione, quali il 50 o il 65 per
cento, è molto probabile che i nuovi obblighi introdotti dal
dl 157/2021 mettano la parola fine alla convenienza delle
opzioni per la cessione o lo sconto in fattura”.

 

“La cessione dei crediti fiscali per lavori in edilizia e lo
sconto in fattura, in seguito all’emanazione del DL 157/2021,
sono,  di  fatto,  sospesi,  denuncia  Tanino,  con  gravi
ripercussioni sulla liquidità delle imprese che si ritrovano
ad aver già eseguito delle commesse per le quali i tempi di
incasso del corrispettivo diventano incerti. Sono necessari
urgenti chiarimenti, dunque, soprattutto su come gestire le
situazioni a cavallo”.

 

A sciogliere qualche dubbio sull’allarme di Confartigianato
Imprese  Piemonte  Edilizia,  arriva  un  chiarimento  da  parte
dell’Agenzia delle Entrate che, in una nota dei giorni scorsi,
chiarisce  come  “non  si  applichi  l’obbligo  di  apposizione
del  visto  di  conformità  se  il  contribuente,  nel  caso  di
interventi relativi al recupero del patrimonio edilizio, ha
già ricevuto la fattura e pagato entro l’11 novembre ma non ha
ancora trasmesso la comunicazione dell’opzione per lo sconto
in fattura”.

 

In particolare nelle Faq pubblicate sul proprio sito internet,
l’Agenzia  risponde  alle  sollecitazioni  avanzate  da
Confartigianato su alcuni casi concreti analizzati alla luce



delle novità normative introdotte di recente. Ad esempio, in
merito ai bonus diversi dal Superbonus, l’Agenzia chiarisce
che  l’obbligo  di  apposizione  del  visto  di  conformità  e
dell’asseverazione, introdotto dal Dl antifrode n. 157/2021
non si applica ai contribuenti che prima del 12 novembre 2021
(data  di  pubblicazione  in  gazzetta  ufficiale  del  Dl  n.
157/2021) hanno ricevuto le fatture da parte di un fornitore,
assolto i relativi pagamenti ed esercitato l’opzione per la
cessione o per lo sconto in fattura, anche se la relativa
comunicazione non è stata ancora inviata. Con riferimento,
invece,  ai  tecnici,  viene  chiarito  che  i  professionisti
abilitati alla verifica della congruità delle spese per gli
interventi ammessi al Superbonus possono rilasciare per lo
stesso  tipo  di  intervento  anche  la  nuova  attestazione  di
congruità delle spese sostenute prevista dall’articolo 1 del
Dl n. 157/2021.

 

“Pur comprendendo la necessità di porre rimedio a fenomeni di
sfruttamento non corretto delle opportunità date da sconto in
fattura e cessione del credito – sottolinea Giorgio Felici,
Presidente di Confartigianato Imprese Piemonte – urgono dei
correttivi alla norma e un immediato documento interpretativo
della  stessa  che  li  renda  nuovamente  fruibili,  per  non
penalizzare ulteriormente imprese e cittadini onesti”.

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Confindustria  Piemonte:  Le
previsioni  delle  imprese
piemontesi  per  il  terzo
trimestre 2021
L’indagine congiunturale trimestrale, realizzata a giugno da
Confindustria Piemonte e dall’Unione Industriale di Torino,
conferma e rafforza i segnali di miglioramento già delineati a
marzo. La ripresa sta acquistando velocità, coinvolgendo anche
settori,  territori  e  tipologie  dimensionali  che  nei  mesi
scorsi avevano manifestato maggiore incertezza.

Tutti gli indicatori registrano un buon progresso, rispetto a
marzo, sia nel manifatturiero che nel terziario. Le 1.200
imprese del campione si attendono, per i prossimi mesi, una
crescita di attività e ordini: i saldi complessivi riferiti a
produzione  e  ordinativi  migliorano  di  oltre  10  punti
percentuali, dopo i 17-18 punti guadagnati a marzo. Molto
significativa  l’accelerazione  dell’export,  dopo  un  lungo
periodo di difficoltà. Diminuisce considerevolmente il ricorso
alla CIG (che sta ritornando su livelli fisiologici); aumenta
la  quota  di  imprese  che  hanno  in  programma  investimenti
significativi. In ulteriore salita il tasso di utilizzo di
impianti e risorse, tornato sui valori medi di lungo periodo.
Si rafforzano notevolmente anche le attese delle imprese di
minori  dimensioni  (sotto  i  50  addetti),  anche  se  gli
indicatori  rimangono  meno  positivi  rispetto  alle  grandi
imprese.
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Nel manifatturiero, il 30,5% delle imprese prevede un aumento
della  produzione,  contro  il  12,7%  che  si  attende  una
diminuzione.  Il  saldo  (pari  a  +17,8  punti  percentuali)
migliora di 9,2 punti rispetto a marzo. Analoghe le previsioni
sugli ordinativi: il 32,6% si attende un aumento, il 14,1% una
riduzione. In forte accelerazione l’export: il saldo sale a
+11 punti dagli zero punti di marzo. Sale di oltre tre punti
il tasso di utilizzo degli impianti (74,9%), vicino al pieno
utilizzo. Si rafforzano gli investimenti: la percentuale di
aziende con programmi di spesa di un certo impegno aumenta di
quasi 4 punti, riportandosi sui livelli del 2018 (30,1%). Cala
di oltre 10 punti il ricorso alla CIG (17,3%), che ritorna
quasi ai valori pre crisi.
Le  attese  migliorano  in  tutti  i  settori.  Spicca  l’ottima
performance della metalmeccanica: l’indicatore relativo alla
produzione  sfiora  i  30  punti  percentuali,  rafforzandosi
ulteriormente rispetto a marzo. In particolare, le attese si
consolidano  nei  comparti  dei  prodotti  in  metallo  e  della
meccatronica.

Bene  alimentare  e  manifatture  varie  (gioielli,  giocattoli,
ecc.).  In  recupero  il  tessile-abbigliamento:  il  saldo
ottimisti-pessimisti  ritorna  in  zona  espansiva  dopo  12
trimestri. Migliorano anche le attese delle imprese chimiche e
della  gomma-plastica.  Si  consolidano  le  aspettative  di
edilizia e indotto (impiantisti ecc.).
A livello territoriale, le previsioni si rafforzano in tutte
le aree. Il miglioramento degli indicatori è particolarmente
marcato  a  Cuneo  (+16  punti  rispetto  a  marzo),  Asti  (+15
punti),  Alessandria  (+13  punti),  Novara  (+12  punti).  Bene
anche Vercelli e Verbania. A Torino le attese si mantengono
positive ma con indicatori più prudenti rispetto alla media
regionale. Un caso a parte è Biella: sulla spinta del comparto
della moda i saldi ottimisti-pessimisti ritornano al di sopra
del  livello  di  equilibrio  tra  espansione  e  contrazione
dell’attività dopo oltre tre anni.



Nei servizi il miglioramento del clima di fiducia è ancora più
sensibile.  L’indicatore  relativo  ai  livelli  di  attività
guadagna 18 punti rispetto alla rilevazione di marzo. Il 28,9%
delle aziende si attende un aumento dei livelli di attività,
solo il 7,0% una riduzione. Indicazioni analoghe riguardano
gli ordinativi. Accelerano gli investimenti: il 23,6% delle
imprese ha in programma investimenti rilevanti. Diminuisce in
misura marcata il ricorso alla CIG: (12,4% dal 20,1% di marzo.
Significativa la forte riduzione della quota di imprese che
segnalano ritardi nei pagamenti (24,1% dal 32,8% di marzo). A
registrare un miglioramento più marcato delle aspettative sono
i comparti del commercio, dell’ICT e dei servizi alle imprese;
buoni progressi per i servizi alle persone, più incerto il
settore della logistica.

Commenti sulle previsioni del terzo trimestre 2021
Giorgio Marsiaj, Presidente dell’Unione Industriale di Torino:
«La  nostra  indagine  conferma  che  anche  a  livello  locale,
finalmente, possiamo iniziare a costruire la ripresa. Superata
l’emergenza, ora è il momento di dare a questa fase espansiva
delle basi solide che la rendano sostenibile anche nel medio e
lungo periodo. Questa crisi ci ha insegnato a collaborare:
lavoratori, imprese e istituzioni, per mantenere la coesione
sociale e territoriale messa a rischio dalla natura fortemente
asimmetrica  della  recessione.  Le  cicatrici  lasciate  dalla
crisi  restano  tuttavia  profonde:  per  ricostruire  occorre
indirizzare le energie del Paese e del nostro territorio verso
la crescita e l’attrattività del nostro sistema produttivo,
puntando su quei grandi progetti che stanno definendosi in
Piemonte: penso ad esempio al nuovo Centro nazionale per la
mobilità sostenibile, alla Città dell’aerospazio, e alla Città
della salute».

Marco Gay, Presidente di Confindustria Piemonte: «L’indagine
ci permette di guardare con fiducia ai prossimi mesi. Insieme
alla  chiara  volontà  del  tessuto  industriale  piemontese,  i
driver della ripresa sono soprattutto quattro: il contenimento



della pandemia attraverso la campagna vaccinale, la ripresa
globale, l’intenzione delle imprese di investire e l’avvio del
PNRR  con  l’arrivo  della  prima  tranche  di  aiuti  già  prima
dell’estate,  senza  dimenticare  la  programmazione  regionale
2021-2027. L’Europa è uscita rafforzata dalla crisi: non era
scontato che venisse approvato un programma di spesa ambizioso
e sfidante. È stata una conferma del fatto che solo attraverso
una maggiore integrazione i paesi europei potranno giocare da
protagonisti sulla scena mondiale. Oggi abbiamo gli strumenti
per trasformare la ripartenza in ripresa».

Riportiamo in dettaglio i principali risultati dell’indagine.

Comparto manifatturiero
Per le circa 840 aziende del campione, si rafforza l’ottimismo
per il prossimo futuro. Le previsioni per il III trimestre
2021 su produzione, ordini, export e occupazione, già positive
a marzo, registrano un deciso miglioramento. Frena il ricorso
agli ammortizzatori sociali, che interessa ora il 17% delle
imprese.

In particolare, il saldo sulla produzione totale passa da
+8,6% a +17,8% e quello sugli ordinativi totali da +7,2% a
+18,5%.  Le  attese  sull’export  passano  da  +0,1%  a  +11,1%.
Positive anche le previsioni sull’occupazione, il cui saldo
passa da +5,8% a +12,4%.
Pur in un contesto di ripresa, si conferma la correlazione tra
produzione e propensione alle esportazioni: tutte le imprese,
di ogni dimensione, presentano saldi positivi tra ottimisti e
pessimisti,  ma  quelle  che  non  commerciano  con  l’estero
faticano comunque un po’ di più. Le piccolissime esportatrici,
che vendono all’estero meno del 10% del fatturato, registrano
un  saldo  ottimisti  pessimisti  del  +10,0%,  le  piccole  che
esportano dal 10 al 30% del fatturato totalizzano +18,3%. Per
le medie esportatrici, che esportano tra il 30 e il 60% del
fatturato, il saldo è +16,3%, mentre per le grandi (oltre 60%
del fatturato) è +32,2%.
Resta ampio il divario tra la performance delle imprese con



oltre  50  addetti  e  quelle  più  piccole,  con  saldi
rispettivamente pari a +26,6% (era +20,5% a marzo) e +13,2%
(era +2,5%).

Si attenua considerevolmente il ricorso alla CIG, per la quale
fa richiesta il 17,3% delle aziende (dal 28,1% della scorsa
rilevazione, a marzo).
Il 30,1% delle rispondenti ha programmi di investimento di un
certo impegno (erano il 26,3% a marzo). Recupera il tasso di
utilizzo della capacità produttiva, che passa dal 71,1% al
74,9%.

Varia  un  poco  la  composizione  del  carnet  ordini,  in
particolare calano le aziende con ordini per meno di un mese
(16,2%).  Aumentano  invece  quelle  con  visibilità  1-3  mesi
(4,8%), quelle che hanno ordinativi per un periodo di 3-6 mesi
(20,1%) e oltre i 6 mesi (13,9%).
Stabili i tempi di pagamento che sono in media di 81 giorni;
per  la  Pubblica  Amministrazione  i  tempi  medi  sono  di  88
giorni. È fornitore degli enti pubblici circa il 18% delle
aziende  manifatturiere.  Cala  ulteriormente  il  numero  di
imprese che segnalano ritardi negli incassi (21,4%).

A livello settoriale la metalmeccanica registra un marcato
miglioramento, con un saldo tra ottimisti e pessimisti di
oltre 5 punti in più rispetto a dicembre (+27,7%); recuperano,
in particolare, prodotti in metallo (+36,5%), macchinari e
apparecchi  (+18,6%),  industria  elettrica  (+11,5%)  e
metallurgia (+30,3%). Si assesta l’automotive, pur restando in
territorio positivo (+4,3%).

Tra gli altri comparti manifatturieri, spicca l’andamento di
alimentare (+19,8%), gomma-plastica e chimica (rispettivamente
+11,1% e +10,0%) edilizia (+14,7%) e impiantisti (+18,8%).
Bene  anche  manifatture  varie  (+20,5%),  cartario-grafico
(8,1%), legno (+13,3%). Sembra riprendersi, dopo 10 trimestri,
il  tessile-abbigliamento,  che  registra  un  saldo  ottimisti-
pessimisti del 7,6%.



A  livello  territoriale  gli  indicatori  restano  positivi  in
tutte le aree; la performance migliore si registra a Cuneo,
Asti, Alessandria e Novara (con saldi, rispettivamente, del
24,1%, 25,0%, 15,8% e 29,9%). Bene anche Vercelli e Verbania
(rispettivamente 13,0% e 30,0%). A Torino le attese restano
prudenti (10,7%), mentre a Biella il clima di fiducia torna
positivo (6,6%), dopo un lungo periodo di incertezza.

 

Comparto dei servizi
Per le 356 aziende del campione si registrano indicatori in
consolidamento, dopo la già buona performance di marzo.
In particolare, il saldo ottimisti-pessimisti sui livelli di
attività passa da +4,2% a +21,9%. Quello sugli ordini totali
passa da +2,6% a +19,4%. Migliora il saldo sull’occupazione da
+5,2% a +17,1%. Le imprese con programmi di investimento di un
certo rilievo passano da 19,4%, a 23,6%.
Cresce ulteriormente il tasso di utilizzo delle risorse (80%),
cala di oltre 7 punti il ricorso alla CIG (12,4%).

Anche nel terziario si registra qualche variazione per la
composizione del carnet ordini. Scendono al 13,0% le aziende
con ordini per meno di un mese, il 34,1% ha ordinativi per un
periodo di 1-3 mesi, il 21,5% per 3-6 mesi, mentre il 31,4% ha
visibilità oltre i 6 mesi. Migliorano i tempi di pagamento. La
media è di 66 giorni: il ritardo sale a 90 per la Pubblica
Amministrazione, con cui ha rapporti di fornitura circa il 45%
delle  aziende  del  campione.  In  calo  di  oltre  8  punti  le
imprese che segnalano ritardi negli incassi (24,1%).
A  livello  settoriale,  con  la  riapertura  dopo  il  lungo
lockdown, riparte il settore del commercio e turismo (il saldo
passa da -15,6% di marzo a +30,2%); buon andamento per servizi
alle imprese e ICT (rispettivamente +33,3% e 23,9%), utility
(+13,6%) e gli altri servizi (+13,6%). Ancora prudente il
comparto della logistica (+6,6%).

 



Giorgio  Marsiaj  è  il  nuovo
presidente  dell’Unione
Industriale di Torino
Giorgio  Marsiaj  è  stato  eletto  Presidente  dell’Unione
Industriale  di  Torino  dall’Assemblea  Generale  dei  soci,
riunitasi  stamattina  in  videoconferenza,  insieme  con  la
squadra  dei  Vicepresidenti:  Antonio  Calabrò,  Massimiliano
Cipolletta, Anna Ferrino, Marco Lavazza, il Presidente della
Piccola  Industria,  Giovanni  Fracasso,  e  il  Presidente  dei
Giovani Imprenditori, Alberto Lazzaro.

“Il  nostro  impegno  per  il  mandato  di  presidenza  –  ha
dichiarato Marsiaj – sarà di contribuire alla ricerca di una
via d’uscita a questa crisi che è la più intensa che abbiamo
vissuto, per un ritorno a una crescita robusta destinata a
creare nuova occupazione.
Noi  imprenditori  dobbiamo  compiere  un  risoluto  cambio  di
passo.

È  tempo  di  un  impegno  straordinario  da  parte  nostra,  che
impone una più elevata capacità di proposta.

Questo scenario impone un coinvolgimento di tutta la comunità,
con  un  progetto  di  lungo  periodo  per  creare  consenso,
condivisione e stabilità. L’Unione Industriale di Torino deve,
quindi, focalizzarsi sull’execution dei programmi, da definire
in partnership coi principali attori del sistema locale, che
siano essi privati o pubblici. È imperativo conciliare le
regole del mercato con la doverosa necessità di non lasciare
nessuno  indietro.  Torino  ha  una  lunga  tradizione  in  tal
senso”.
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“Vogliamo una Torino giovane – ha proseguito – che richiami
tanti ragazzi e ragazze, nella speranza che una parte di loro,
stabilendosi qui, contribuisca allo sviluppo del territorio.
Abbiamo un brand straordinario “Made in Torino”, che dobbiamo
ancora promuovere appieno, insieme alle capacità della nostra
manifattura, che possono divenire un cardine della ripresa.
Anche il turismo e la cultura costituiscono un patrimonio che
attende ancora di essere valorizzato. Inoltre, Torino possiede
formidabili competenze tecnologiche su cui bisogna investire
di più”.

“L’Unione Industriale di Torino – ha aggiunto – deve diventare
un catalizzatore delle idee e forze e di coloro che vogliono
restituire alla città una missione nello sviluppo italiano,
affinché essa torni a essere quel presidio della crescita e
quel caposaldo economico del Nord che è sempre stata.

Per questo, sarà importante realizzare un Nord policentrico,
forte, che sia patrimonio dell’Italia e dell’Europa, grazie
anche  a  una  rete  infrastrutturale  grandemente  potenziata
rispetto a oggi. In questa direzione la Tav, insieme col Terzo
Valico,  rappresenta  la  priorità.  La  crescita  della  nostra
comunità passa attraverso un’Europa più solida e coesa”.
Giorgio Marsiaj ha concluso con un appello: “Nel passato ho
affermato che alla politica non avrei chiesto niente. Oggi,
invece, chiedo a gran voce di condividere il percorso verso il
pieno utilizzo di tutti gli strumenti europei, i soli che
possono dotarci delle risorse di cui abbiamo assoluto bisogno.

Chiedo alla politica di accelerare il processo di riforme
sollecitatoci con urgenza dai nostri alleati europei. Chiedo
di favorire gli investimenti in grado di rimettere in moto il
nostro territorio. E di farlo subito. Non abbiamo tempo”.

 



Coronavirus,  gli
aggiornamenti  dalla  Regione
Piemonte
Linee guida per le funzioni sociali, La Regione Piemonte sta
predisponendo le linee guida che dovranno essere seguite dagli
enti  gestori  dei  servizi  socio-assistenziali  durante
l’emergenza Coronavirus. “Al più presto – anticipa l’assessore
alle  Politiche  sociali,  Chiara  Caucino  –  sottoporrò  alla
Giunta delle linee guida da approvare in tempi strettissimi
per  consentire  la  piena  efficienza  di  tutto  il  comparto
Welfare,  dal  quale  abbiamo  recepito  le  necessità,  e  che
saranno  poi  integrate  con  misure  straordinarie”.  Per
approfondire

Completati  i  test  sulla  Giunta  regionale.  Sono  risultati
negativi anche i test sugli assessori Vittoria Poggio e Marco
Protopapa. Pertanto, su 10 esami effettuati ai membri della
Giunta regionale 9 sono risultati negativi ed ha dato esito
positivo solo quello dell’assessore Andrea Tronzano, le cui
condizioni di salute sono buone e che continua a lavorare
dalla sua abitazione dove si trova in isolamento fiduciario.

Aumentato l’utilizzo di Internet in Piemonte. Da quando è
scattata l’emergenza Coronavirus, l’utilizzo di Internet da
parte dei piemontesi è cresciuto del 20% rispetto allo stesso
periodo del 2019 e del 50% rispetto al mese di gennaio. Google
è  arrivato  a  +45%,  Facebook  a  +42%.  In  aumento  anche
l’utilizzo  di  Netflix  e  delle  piattaforme  di  svago.

I dati sono contenuti in una ricerca del consorzio Top-IX
commissionata  dall’assessore  regionale  ai  Servizi  digitali,
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Matteo  Marnati:  “Il  sistema  regge  anche  a  fronte  di  un
significativo picco di richieste. Il dato confortante è che
l’utilizzo in aumento delle piattaforme ricreative indica una
maggiore propensione dei cittadini a stare in casa, anche se
sono ancora molti quelli che non hanno percepito la gravità
della situazione”.

Quattro nuovi deceduti. Altre 4 persone risultate positive al
test sul Coronavirus sono decedute in Piemonte tra la notte e
le prime ore del mattino: un uomo di 85 e una donna di 79 anni
dell’Alessandrino ricoverate nel reparto di Malattie infettive
dell’ospedale  di  Alessandria;  un  alessandrino  di  84  anni
ricoverato nell’ospedale di Vercelli; una donna novarese di 88
anni ricoverata nella Rianimazione dell’ospedale di Novara.
Salgono così a 17 i deceduti positivi al virus in Piemonte.

Ore 12.30. Il bollettino dei contagi. Le persone risultate
positive al test sono al momento 401. I ricoverati in Terapia
intensiva sono 65.

Torino.  Gli  incentivi  alla
mobilità  sostenibile  del  Dl
Rilancio sono in linea con i
bisogni del territorio
Il  Dl  Rilancio  appena  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale
offre  importanti  opportunità  per  incentivare  la  mobilità
sostenibile  con  mezzi  alternativi  al  trasporto  pubblico
locale: per tutto il territorio della Città metropolitana di
Torino è stato introdotto il “bonus”, per un massimo di 500
euro, per l’acquisto (rimborso del 60% della spesa sostenuta)
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di biciclette anche a pedalata assistita e veicoli per la
mobilità  personale  a  propulsione  prevalentemente  elettrica
quali segway, monopattini, hoverboard e mono-ruota.

Il buono vale anche per l’uso di servizi di mobilità condivisa
(sharing) a uso individuale esclusi quelli con autovetture.

La modalità di richiesta del contributo verrà fatta con un
successivo decreto.
Gli incentivi si spingono anche oltre per i comuni interessati
dalle procedure di infrazione comunitaria per la violazione
degli obblighi previsti sulla qualità dell’aria, offrendo la
possibilità  di  ottenere  un  bonus  per  la  rottamazione  di
veicoli fino alla classe Euro 3 o motocicli omologati fino
alla classe Euro 2 ed Euro 3 a due tempi. Questo bonus è
spendibile entro i successivi tre anni per acquistare, anche a
favore  di  persone  conviventi,  biciclette  anche  a  pedalata
assistita, monopattini e altri mezzi per la micro-mobilità
individuale  a  propulsione  prevalentemente
elettrica, abbonamenti al trasporto pubblico locale-regionale,
uso di servizi di mobilità condivisa a uso individuale (ed è
cumulabile con l’altro bonus da 500 euro).

Altro  elemento  di  interesse  introdotto  dal  Decreto  è  il
diritto a ottenere dalle aziende di trasporto pubblico locale
il  rimborso  (con  un  voucher  e  con  il  prolungamento  della
durata)  degli  abbonamenti  non  utilizzati  dagli  utenti  nel
periodo del lockdown.

“Accogliendo le molte richieste degli utenti” che ci sono
pervenute”  spiega  il  consigliere  delegato  al  trasporto
pubblico locale della Città metropolitana di Torino Dimitri De
Vita “abbiamo sollecitato le aziende che forniscono i servizi
del trasporto pubblico sul nostro territorio a individuare un
sistema  per  venire  incontro  alle  richieste  di  rimborso  o
sospensione  degli  abbonamenti  dei  cittadini.  Siamo  molto
soddisfatti  che  il  Decreto  Rilancio  faccia  chiarezza  e
confidiamo che nella conversione non vengano stravolti questi



indirizzi”.
“Il lockdown nella sua gravità ci ha consentito di immaginare
un  generale  miglioramento  ambientale  e  una  mobilità  più
sostenibile”  aggiunge  il  vicesindaco  metropolitano  Marco
Marocco “è una opportunità per migliorare la qualità della
vita  sul  nostro  territorio  e  di  guardare  al  futuro  con
fiducia”.

Consiglio regionale Piemonte:
Aumenti  per  i  medici  del
Pronto soccorso
Aumentare da 60 a 100 euro lordi la tariffa oraria per le
prestazioni  aggiuntive  volontarie  dei  medici  del  Pronto
soccorso. Lo prevede il Disegno di legge 241, “Disposizioni
per  la  garanzia  dei  livelli  essenziali  di  assistenza  nel
sistema  dell’emergenza-urgenza”,  sul  quale  la  Commissione
Sanità, presieduta da Alessandro Stecco, ha espresso parere
favorevole.

Il  provvedimento,  illustrato  dal  presidente  della
Giunta  Alberto  Cirio  e  dall’assessore  alla  Sanità  Luigi
Icardi, dovrebbe approdare domani in Aula.

Definiti  i  relatori  di  maggioranza  Stecco  (Lega)  e  Paolo
Ruzzola  (Fi)  e  di  minoranza  Domenico  Ravetti  (Pd),  Sarah
Disabato (M5s) e Francesca Frediani (M4o-Up).

Cirio ha sottolineato che, dopo la riorganizzazione dei Pronto
soccorso, anche questo provvedimento rientra nella strategia
regionale per ovviare alla carenza di personale nei pronto
soccorso e limitare il ricorso alle esternalizzazioni. Giovedì
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è  previsto  un  incontro  con  le  associazioni  sindacali  per
prevedere  riconoscimenti  anche  per  infermieri  e  operatori
sanitari.

Icardi ha osservato che i medici internisti svolgono un lavoro
particolarmente  stressante  e  non  di  rado  si  trovano  a
ricoprire anche un ruolo di servizio sociale, visto l’alto
numero  di  codici  verdi  e  di  accessi  impropri  al  Pronto
soccorso.

Sono  intervenuti,  per  richieste  di  delucidazioni,  i
consiglieri  Domenico  Ravetti,  Raffaele
Gallo  (Pd),  Disabato  (M5s),  Frediani  (M40-Up),  Mario
Giaccone  (Monviso)  e  Ruzzola  (Fi).

Approvata in Commissione la legge su tatuaggi e piercing

Sempre all’unanimità, la Commissione ha approvato la Proposta
di legge 187, “Riconoscimento delle attività di tatuaggio e di
piercing”,  presentata  dalla  prima  firmataria  Sarah
Disabato  (M5s).

Il  provvedimento,  che  approderà  presto  in  Aula,  verrà
illustrato oltre che dalla prima firmataria Disabato (M5s) dai
relatori  di  maggioranza  Sara  Zambaia  (Lega)  e  Alessandra
Biletta (Fi) e di minoranza Diego Sarno (Pd).

Dopo l’esame del Comitato per la qualità della normazione e
della Commissione bilancio, la Commissione Sanità ha approvato
all’unanimità  anche  gli  emendamenti  che  prevedono  il
monitoraggio periodico della Commissione sull’attuazione della
legge e la norma finanziaria, che prevede di stanziare 60.000
euro annui per il triennio 2023-2025.

Audizioni su Pdl screening prenatale

La Commissione ha anche audito tre responsabili della Città
della Salute e della Scienza di Torino sulla Proposta di legge
223,  “Percorsi  di  accesso  allo  screening  e  alla  diagnosi



prenatale e introduzione del Nipt nell’Agenda di gravidanza”,
presentata dalla prima firmataria Sara Zambaia (Lega). Si è
trattato, in particolare, dei responsabili delle strutture di
Ecografia ostetrica e ginecologia e diagnosi prenatale Andrea
Sciarrone, di Screening prenatale e neonatale Enza Pavanello e
di Genetica medica Barbara Pasini.

Gli auditi hanno espresso parere particolarmente favorevole
su numerosi aspetti del provvedimento.

Zambaia  (Lega)  ha  annunciato  che  presenterà  una  serie  di
emendamenti per rendere il testo di legge ancor più aderente
alle richieste dei consultati e di Anaao.

Sono  intervenuti,  per  richieste  di  chiarimenti,  i
consiglieri Francesca Frediani (M4o-Up), Alberto Avetta (Pd)
e Silvana Accossato (Luv).

Audizione su Sanità penitenziaria

La Commissione ha infine audito il garante regionale per le
persone detenute Bruno Mellano, che ha svolto una panoramica
sul tema e proposto una serie di soggetti da audire.

Sono  intervenuti,  oltre  al  presidente  Stecco,  i
consiglieri Domenico Rossi (Pd) e Francesca Frediani (M40-Up).


